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Recami racconta. E Cavendish fa tris

Consumi, ancora un crollo

Unpieno
dimemoria

Sarà per via del fatto che siamo storditi dalle

urla e dagli insulti della destra leghista e di

quella fascista, dall'istigazione continua alla

paura e alla cura soltanto di sè, dalle subdole

minacce degli avvocati forzisti, daimonologhi

presidenziali in prima serata con sottofondodi

farfalline eminorenni, dai comitati per la candi-

datura a «SilvioNobel per la pace» e - più in

generale - da un populismo che scivola lungo

la china della dittatura, quel genere di dittatura

chegermoglia fertilizzata da rotocalchi e

varietà giornalistici di regime, fiorisce nel

servilismoeletto a utile compiacenza e finisce

col dire che c'importa del Parlamento e della

magistratura, possiamobenissimo fare senza.

Sarà che è troppo alto eminaccioso il tono di

vocegenerale, grevi i contenuti, che la com-

parsa diMarco Pannella in tv, venerdì sera, ha

fatto a tutti quelli che ancora conservanoun

pocodi amore per questo Paese un'impressio-

ne così grande. A ottant'anni, con il corpo

consumato il volto scavato e gli occhi enormi,

con la voce in bilico fra il senso delle parole e

la forza dei silenzi lì a dire che bisogna stare

attentima attenti davvero, che l'Italia è in

pericolo la democrazia lo è, che le voci disso-

nanti si spengono, tutte, anche quelle che

hanno fatto la storia, e chepoi tutto si dimenti-

ca perché lamemoria è diventata così breve.

Un vecchio, certo. Un vecchio gigante della

politica, il superstite di una stagione di uomini

di un'altra razza. Lo si puòdetestare, gli si può

rimproverare ogni genere di nefandezza o

riconoscergli i più altimeritima non ignorare

la differenza: lo spirito, la forza, la generosità di

un'epoca in cui la politica e il benepubblico

venivanoprima, erano da costruire e custodi-

re come la casa di tutti e non la reggia di uno

solo. Così siamo andati da lui ierimattina e

anziché scrivere anzitempo il suo necrologio

comealtri hanno già fatto gli abbiamo chiesto

di parlarci di questa ultima sua battaglia, del

perché ancora combatta a rischio della vita,

per cosa.Marco Bucciantini gli ha domandato

a cosa serva più il suo «canestro pieno di

parole», diceva la canzone chegli dedicòDe

Gregori. «Sono tempi bui, il regime si sceglie

anchegli avversari». Opposizione incorporata.

Per i padri, ormainonnidellaPatria sonotem-

pi di delusione e di rabbia, di allarme edi fati-

ca. Cosa resta di un secolo, chi si incaricherà di

proteggere il destino dei figli, di garantire

libertà e democrazia così faticosamente con-

quistate alle generazioni future? Li abbiamo

cercati. Il più anziano tra loro, Pietro Ingrao,

frequentava le elementari nei giorni della

Marcia su Romaquando la più arrabbiata,

MargheritaHack, aveva pochimesi. I più giova-

ni (Dario Fo, Giorgio Ruffolo, ArmandoCossut-

ta) non avevano ancora vent'anni al tempo

della Liberazione. Giorgio Bocca, il più pessimi-

sta, ne aveva 25 e scriveva i suoi primi articoli.

Intellettuali, politici, scienziati e premiNobel

che hanno vissuto gli anni della dittatura e i

giorni di gioia per il ritorno della democrazia.

Li abbiamo trovati delusi, indignati, a volte

sbalorditi per la capacità del nostro paese di

farmale a se stesso. Pietro Ingrao ricorda che

l'attacco al Parlamento è ciò chequalifica ogni

iniziativa reazionaria. Nonhannovoluto conso-

larci, ci hanno consegnato un compito. Ascol-

tiamoli, qualunque sia il frammento di storia

chehanno daporgerci. Lamemoria è ilmi-

glior viatico sempre.
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